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POKER DI CAMPIONI 

MAGGIO 2018 
Quattro sono le formazioni che hanno rispettivamente vinto i propri cam-
pionati. I Dilettanti a 7, gli Amatori Misti, i Giovanissimi 2004 e l’Under 
13. Nel calcio amatoriale, i Dilettanti a 7 hanno vinto il loro campionato 
Infrasettimanale con otto punti di distacco dalla seconda. La vittoria di un 
campionato amatoriale CSI a 7 ha risvegliato i ricordi gloriosi di qualche 
anno fa. Quei ragazzi non sono più studenti, ora lavorano, facendo magari 
turnazioni complicate.  Alcuni di loro si sono nel frattempo sposati, alcuni 
sono diventati papà. La loro vita insomma è completamente cambiata, 
eppure, quella passione, quella voglia di giocare e quella voglia di vincere 
sono ancora una bella testimonianza. Nel volley amatoriale invece gli 
Amatori Misti ci hanno abituato ad un dominio che dura da molti anni. 
Con la vittoria di quest’anno sono otto i campionati vinti consecutivamen-
te. Cinque sono le finali provinciali disputate, delle quali tre vinte. Una 

formazione che fa davvero paura nel mondo amatoriale bergamasco. 
Nell’ambito giovanile i Giovanissimi 2004, guidati da Mister Micheletti, si 
sono imposti vincendo il loro girone primaverile.  La conseguente espe-
rienza delle finali provinciali purtroppo è durata poco in quanto la forte 
formazione di Varedo ci ha subito eliminati. Rimane tuttavia la soddisfa-
zione di averci provato. Concludo con la vittoria del campionato da parte 
dell’Under 13 che ha disputato un campionato a 7 CSI. Vorrei, non solo 
congratularmi, ma soprattutto ringraziare l’allenatore Giancarlo Viscardi. 
E’ lui che, accollandosi un impegno gravoso, pur di non perdere alcuni 
ragazzi, ha gestito due squadre: una a 11 e una a 7.  Giancarlo ha inoltre 
dimostrato che non conta solo giocare a 11. Quando c’è impegno, passione 
e stimoli, anche il gioco a 7 acquista un valore sportivo qualificante.  La 
fase finale provinciale di questa squadra è cominciata con tre vittorie su tre 
partite. Non voglio aggiungere altro, e… incrocio le dita. 

Flavio Pareschi 

Amatori misto Volley, Giovanissimi 2004, Under 13 e Dilettanti infra-
settimanale a 7 hanno vinto i rispettivi campionati di categoria 



Nel Biancorosso di ottobre, il primo della stagio-
ne calcistica, avevamo indicato chiaramente il 
nostro obiettivo: migliorare il quarto posto 
dell’anno precedente ed arrivare nelle prime due 
per poter così partecipare alle finali provinciali. 
Dopo la cavalcata entusiasmante del girone di 
andata – una serie di vittorie convincenti con 
l’unico neo di una sconfitta – abbiamo deciso di 
alzare il tiro e modificare in corsa l’obiettivo, 

puntando alla vit-
toria del campio-
nato. E così, nono-
stante una serie 
impressionante di 
infortuni e qualche 
squalifica, il giro-
ne di ritorno è 
finito addirittura 
meglio, con 10 
vittorie e un pareg-
gio, la miglior 
difesa del girone e 
la seconda in clas-
sifica distanziata di 
ben 8 punti: mis-
sione compiuta! 
Ma non finisce 

qui, perché se è vero che l’appetito vien man-
giando ora ci aspettano le fase finali, dove le 
prime due classificate di ogni girone si contende-
ranno il titolo di campione provinciale. Una sfida 
avvincente, da affrontare col piglio giusto e con 
lo spirito di squadra dimostrato finora. Perché se 
è vero che con il talento si possono vincere le 
partite, è solo con la forza del gruppo che si vin-

cono i campionati. E magari riusciremo a toglier-
ci ancora qualche soddisfazione! 

Diego Torri 
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Missione compiuta, si punta al titolo provinciale 
Dilettanti CSI a 7 

 

Una base da cui ripartire con ambizione 
3° Categoria  

Con il mese di maggio anche la terza stagione della nostra 
prima squadra va in archivio. Tre anni fa siamo riusciti a 
completare il percorso sportivo della nostra associazione 
anche grazie alla passione, all’impegno e all’attaccamento 
di mister Simeone Michele, in questi tre anni responsabile 
tecnico. E’ a lui che va il mio personale ringraziamento. 
E’ insieme a lui che abbiamo gettato le fondamenta di 
questo magnifico progetto. Un enorme grazie va anche ai 
12 giovani che sono con noi dalla prima stagione (a loro 
possiamo aggiungere i 4 entrati per i primi due anni nella 
Juniores e ora stabilmente nella rosa della prima squadra) 
che hanno costruito con noi il settore agonistico della asd 
Trezzo. Abbiamo fatto qualcosa di importante, perché i 
risultati non si misurano sempre e solo con i numeri. Ora 
abbiamo una società sportiva completa, un gruppo coeso e 
partecipe, tanto che nelle ultime settimane pur senza sti-
moli di classifica erano tutti e 23 presenti. Per quanto 
riguarda i bilanci. L’obbiettivo, neanche troppo nascosto, 
era quello di provare a raggiungere i Playoff inserendo un 
gruppo di giovani provenienti dalla juniores in una squa-

dra consolidata che aveva raggiunto al secondo anno l’ottavo posto, dopo il tredicesimo del primo 
anno. Le cose non sono andate come speravamo: 10° posto lontani 15 punti dal quinto posto. Un 
passaggio a vuoto tra la fine dell’andata e l’inizio del ritorno, alcuni pareggi che potevano essere 
vittorie hanno compromesso la stagione. Vanno però sottolineate alcune prestazioni con le squadre 
leader del campionato che hanno dimostrato la competitività dei nostri ragazzi. Nessun problema, 
nessun dramma, i Playoff erano un’ambizione, un traguardo non un obbligo. Come scritto sopra, 
questi tre anni ci hanno permesso di gettare le fondamenta, di garantire ai ragazzi del nostro settore 
giovanile un punto d’arrivo, e attraverso le loro capacità puntare a qualcosa di importante. 

Antonio Magni 



Cominciamo dai numeri: la Juniores ha terminato 
il campionato al quart’ultimo posto con 30 punti, 
48 gol fatti e 66 gol subiti. Un risultato sportivo 
deludente soprattutto tenendo conto del livello 
tecnico non eccelso del girone, dominato da una 
sola squadra, l’Inzago, che ha ammazzato il cam-
pionato con largo anticipo concludendolo con ben 
15 punti di vantaggio sulla seconda. Altri numeri: 
dei 22 calciatori in rosa a inizio stagione, 6 si 
sono ritirati prima della conclusione del girone 
d’andata e altri 3 sono stati in pratica quasi sem-
pre assenti per…”infortuni”. Si è cercato di tam-
ponare con 5 inserimenti in corso d’opera (3 soli 
significativi perché uno è arrivato nell’ultimo 
mese e uno si è poi…ritirato) ma spesso la squa-

dra è andata in crisi proprio a causa dell’organico 
numericamente risicato. Si innesca un circolo 
vizioso difficile da interrompere: con una rosa 
ristretta bastano poche assenze (fisiologiche in 
alcuni periodi) per compromettere l’allenamento 
che qualche volta è addirittura saltato, se non ti 
alleni è difficile combinare qualcosa di buono in 
partita, se perdi ti scoraggi, ti passa la voglia di 
allenarti e il circolo riprende peggiorando ad ogni 
giro. Su tutto la mancanza di affidabilità di questi 
ragazzi - non solo dei nostri è tipica di questa età 
e di questi tempi - che è un male diffuso che “non 
passa” nemmeno quando, come nelle stagioni 
scorse, le condizioni tecniche e di classifica sono 
state ideali per tentare di fare il salto di qualità. E 
allora? Tutto sbagliato? Tutto da rifare? Assoluta-
mente no!!! Sono almeno tre le note nettamente 
positive 
1) La difficoltà d’organico ci ha costretti a chie-
dere spesso aiuto ad Allievi e Prima Squadra. 
Come non è corretto scaricare su altri i propri 
problemi strutturali è altrettanto evidente che le 
convocazioni di questi ragazzi con la squadra di 
età superiore è un processo assolutamente norma-
le e da incoraggiare  
2) Adelio e Roberto hanno fatto un grande lavo-
ro: hanno preparato con cura allenamenti e parti-
ta, garantito una presenza costante e competente, 
incitato i ragazzi creando comunque un clima 

positivo nello spogliatoio meritando la stima dei 
giocatori e del resto dello staff. 
3) Un gruppo di ragazzi ha comunque tenuto 
botta!!! Pur tra tutte le difficoltà si è dimostrato 
affidabile e costante nell’impegno. 
Credo sia doveroso ripartire da queste poche ma 
significative “luci” per ricostruire la Juniores per 
il prossimo campionato.  

 Marco Bassani 

 

Siamo entrati nell’ultimo mese della stagione ed è tempo di bilanci. Se dovessimo vedere esclusiva-
mente i risultati ottenuti avremmo due situazioni nettamente distinte tra loro: un ottimo campionato 
provinciale autunnale ed un perfido campionato regionale primaverile. Se invece spostiamo l’obiettivo 
sulla crescita e sulla maturità calcistica raggiunta dalla squadra le cose cambiano, il campionato regio-
nale è stato duro e ce lo immaginavamo, un campionato dove il minimo errore o la minima disatten-
zione la paghi, solo il tempo ci dirà se abbiamo imparato, se siamo migliorati e se abbiamo fatto tesoro 

di questa esperienza, le nostre convinzioni 
sono che in questa stagione si è seminato, 
nella prossima stagione bisogna raccogliere i 
frutti! In questo bilancio di fine stagione me-
rita spazio anche la bella esperienza del tor-
neo svolto a Pasqua a Cesenatico dove abbia-
mo potuto confrontarci con realtà di altre 
regioni, per un soffio non abbiamo raggiunto 
il traguardo della finale.  Concludendo gli 
Allievi 2002 devono continuare a migliorarsi 
con convinzione dei propri mezzi. L’obiettivo 
deve essere quello di confermarsi ad un alto 
livello provinciale per poi tornare a riprovarci 
in un campionato regionale con in più l’espe-
rienza maturata in questa stagione. 

Andrea Zaccaria  
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Juniores 

Pagina 3 il Biancorosso 

CALCIO 

Allievi 

Il campionato regionale ci farà crescere 



L’annata che si avvia alla conclusione, è stata 
molto intensa e piena di soddisfazioni per i gio-
vanissimi 2003. Novità della stagione, il debutto 
nella fase primaverile regionale. Si è ripartiti ad 
agosto dall’organico della scorsa stagione inne-
stando alcuni nuovi ragazzi e le potenzialità già 
intraviste lo scorso anno non hanno deluso le 
aspettative; fase autunnale da incorniciare dove 
si è sempre lottato nelle posizioni di vertice, 
raggiungendo, un secondo posto finale che ha 
maturato il diritto alla partecipazione al campio-
nato regionale. La seconda parte di stagione, da 

poco terminata, si è dimostrata tosta ed impe-
gnativa sia per il blasone degli avversari che per 
la qualità degli atleti in campo, ma ha evidenzia-
to la crescita generale del gruppo sia dal punto 
di vista tecnico sia per l’aspetto caratteriale, 
nell’affrontare le prime esperienze in un cam-
pionato regionale i ragazzi hanno reagito nel 
migliore dei modi incamerando positivamente 
tutte le situazioni che li ha visti coinvolti. Tabel-
lina statistica: 
Fase autunnale provinciale: 12 incontri 10 vitto-
rie e 2 sconfitte con 43 goal segnati e 12 subiti  

Fase primaverile regionale: 14 incontri 3 vittorie 
e 11 sconfitte con 18 goal segnati e 43 subiti 

Moris Paganelli 

 

Si partiva con il presupposto e l’obiettivo di giocare un buon campio-
nato; penso che quasi nessuno a Gennaio si sarebbe immaginato che 
un traguardo del genere fosse realmente possibile. Eppure i Giovanis-
simi 2004 di mister Micheletti sono riusciti nell’impresa di vincere il 
girone F di categoria, rimontando avversari come il Carugate, che 
sembravano quasi certi di conseguire tale risultato. Si parla di impresa, 
non tanto per il valore della squadra, ma perché c’è stato un momento 
dove a crederci da fuori erano davvero in pochi: dopo la sconfitta in 
casa del Don Bosco, solo la matematica rendeva raggiungibile tale 
traguardo. I ragazzi sono stati bravi a crederci e la fortuna aiuta gli 
audaci: approfittando dei passi falsi delle altre contendenti, i Giovanis-
simi hanno scalato pian piano la classifica. Il 22 Aprile, la nostra vitto-
ria sulle Aquile 
Brianza Tacco-
na e la sconfitta 
del Carugate a 
Cassina hanno 
sancito il trion-
fo: il Trezzo 
vinceva il cam-
pionato e acce-
deva alla fasi 
finali provin-
ciali. Il cammi-

no dei ragazzi si è fermato poi ai quarti di 
finale, in una calda mattinata di Varedo. L’a-
maro in bocca è un po’ rimasto, ma poco 
importa perché la squadra è arrivata tra le 
migliori otto della categoria. Mai domi, il 
cammino continua perché “il risultato di un 
vero sforzo creativo è l’inaspettato”. Allora, 
continuate a stupirci! 

Roberto Oriunto 
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Giovanissimi 2003 

Giovanissimi 2004 



Siamo arrivati al termine di questa stagione cal-
cistica e anche quest´anno siamo riusciti a porta-
re avanti il nostro lavoro di programmazione 
volto alla crescita dei nostri ragazzi. Tempo di 
vacanze e riflessioni su quella che è stata un’an-
nata importante in termine di risultati e valori: 
non possiamo che dirci soddisfatti del lavoro 
svolto considerando gli ottimi risultati. Voglia-
mo ringraziarvi, per un campionato CSI a 7 vin-
to (e stiamo ancora lavorando, l’obiettivo è pro-
vare a vincere la Coppa Plus) e un campionato di 
ritorno FIGC a 11, fatto di squadre ben struttura-
te, e di partite in cui siamo sempre stati all’altez-
za della situazione... ci inorgoglisce sapere che 
ci sono giovani atleti come voi, che si sono com-
portati nel rispetto dei valori che la nostra socie-
tà si è data, come il senso di appartenenza, la 
passione e il rispetto verso compagni, tecnici ed 
avversari. L’impegno e la motivazione, la corret-
tezza, lo spirito di gruppo e la relazione con gli 
altri, valori nello sport come nella vita di tutti i 
giorni, senza mai dimenticare che questo è un 
gioco e deve esserci, alla base, il vostro diverti-
mento. La chiusura prevede un torneo a Lignano 
Sabbiadoro, un momento di svago, divertimento, 
unione, che premia i ragazzi al termine della 
lunga, e quest’anno molto impegnativa stagione, 
visto il doppio impegno richiesto il sabato e la 

domenica.  Ringraziamo VOI RAGAZZI e le 
FAMIGLIE che hanno creduto nel nostro pro-
getto: Partiti in 23 a settembre arriviamo in 23 a 
giugno, è con noi anche chi non può correre 
sull’erba in questo momento, che in un periodo 

difficile ci segue da casa o sugli spalti. Un grazie 
di cuore  

Giancarlo, Carlo, Ilario, Fabio, Alberto, Fa-
bio  
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Sempre tutti in campo 
Esordienti 2005 

Esordienti 2006  

Inarrestabili!!! I ragazzi del 2006 vincono il campionato e 
volano al top della classifica nel girone primaverile della 
categoria Esordianti a 9 , con una serie di risultati convin-
centi che tutti speravamo di raggiungere!! Dopo tanti sforzi 
e sacrifici, con il “filotto” di vittorie è arrivato , con pieno 
merito, il coronamento del lavoro svolto dai mister e dalla 
squadra durante l’intera  stagione. Grazie alla forte sintonia 
di gioco tra i ragazzi, i risultati positivi sono arrivati duran-
te il campionato appena terminato, accrescendo l’autostima 
degli atleti e la qualità del gioco in campo. I ragazzi si sen-
tono sempre più parte di un gruppo unito e ben determina-
to, che ha come unico fine il miglioramento continuo e la 
crescita delle loro potenzialità. Le vittorie sono di buon 
auspicio per l’avvio dei tornei e delle amichevoli primave-
rili dove affronteremo altre squadre sicuramente agguerrite 
e determinate come noi a voler portare a casa il massimo 
risultato nel rispetto delle regole e degli avversari. La ricet-
ta giusta per proseguire fino alla fine della stagione nel 
miglior modo possibile sarà la costanza negli allenamenti e 
l’impegno in campo con alto  spirito di sacrificio e di squa-
dra , oltre al miglioramento continuo del gioco. In questo i 
mister cercheranno di lavorare da subito per far crescere i 
ragazzi , sia nella tattica che nell’applicazione della tecnica, 
coordinando le attività e facendo accrescere la loro voglia 
di imparare e mettere in pratica quanto appreso. E ora il 
motto è: Vinciamole tutte fino al “rompete le righe” per un 
meritato riposo!!!! 

Andrea Cocozzella 



Arrivati a maggio, risulta inevitabile guardarsi 
alle spalle per tirare un po’ le somme dell’annata 
dei Pulcini 2007. Le prime immagini che saltano 
alla mente sono prese da alcune sconfitte nette 
subite durante l’anno: non fanno mai piacere, 
sicuramente, ma senza di esse non potremmo mai 
renderci conto davvero che è solo provando, sba-
gliando e riprovando che si può davvero migliora-
re e raggiungere quello che si vuole. Ogni allena-
mento, partita o torneo che sia è una grandissima 
occasione per poter crescere, sta tutto nell’attitu-
dine che ci si mette nell’affrontarla. Da settembre 
ad oggi le occasioni per crescere e migliorare 
sono state tantissime, e pur sottolineando conti-
nuamente il carattere decisivo dell’allenamento 
ciò che rimane effettivamente dentro a livello 
emotivo sono le innumerevoli partite alle quali 
abbiamo preso parte: abbiamo vissuto in maniera 
intensa vittorie, pareggi e sconfitte, tentando in 
ognuna di esse di esprimere al meglio ciò che più 
ci piace fare, ossia giocare a calcio da squadra. 
Certo, non è stato sempre facile; tra scuola, cate-
chismo e altri impegni la nostra testa è sempre 
stata piuttosto impegnata, e ciò ci ha portato a 

volte a non affrontare al meglio tutti gli impegni a 
livello calcistico. Il divertimento è stato allora la 
nostra molla in più, una spinta sottile ma decisa 
che ci ha portato ad ottenere grandi soddisfazioni 
non solo a livello di gioco e collaborazione, ma 
anche a livello di risultati: vincere il girone 7 ed 
essere secondi a 2 giornate dalla fine nel girone 
19 fa sicuramente bene ad un gruppo che non può 
stare nemmeno una domenica senza dare almeno 
un calcio al pallone. Nonostante alcuni momenti 
di difficoltà, comprensibili nell’arco di una sta-
gione, come squadra sappiamo non solo come 
divertirci, ma anche come divertire: i complimen-
ti ricevuti da altre società dopo le partite non sono 
arrivati tanto per le vittorie, quanto per la ricerca 
costante di bel gioco e il rispetto mostrato dalla 
nostra squadra verso sé stessi, il pubblico e gli 
avversari. Tutto questo non sarebbe stato possibi-
le senza l’impegno dei ragazzi in primis, ma an-
che dei genitori che hanno permesso loro di esse-
re presenti il più possibile per poter costruire 
qualcosa. Di piccolo forse, ma pur sempre qual-
cosa. Grazie, e forza Tress!  

Lo Staff 2007 
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I tanti buoni risultati sono parte del lavoro 

Rieccomi, per l'ultimo biancorosso di que-
sta stagione 2017/2018, ricordo quel lonta-
no settembre, quando li vidi per la prima 
volta, da allora sono cambiate tante cose a 
mio parere.  
In primis la CRESCITA a livello persona-
le, nel rispetto delle regole e nello stare in 
gruppo e la CRESCITA a livello calcistico 
sia individuale, ma soprattutto nel gioco di 
squadra, aiutarsi, lottare tutti insieme.  
Vederli giocare sono soddisfazioni, sicura-
mente c'è ancora tanto da lavorare e da 
migliorare, ma posso essere contenta del 
lavoro fatto quest'anno. FORZA GLADIA-
TORI 2009. 

Sara Tuzza 

A forza di crescere diventeranno “Grandi” 
Under 9 2009 

Pulcini 2007 

Il nostro obiettivo è “Fare squadra”  
Pulcini 2008 

E siamo giunti al momento più esaltante per giocatori, staff e genito-
ri...il momento TORNEI estivi dove speriamo di raccogliere il frutto 
di quello seminato da settembre ad oggi. Una stagione iniziata in 
sordina, con 6 innesti nuovi, staff completamente rinnovato e nuovo 
modulo di gioco che ha comportato qualche difficoltà a livello di 
risultato ma che non hai mai scomposto gli animi e gli equilibri di 
questa fantastica realtà. Una realtà che piano piano si sta amalga-
mando sia nell’ aiutarsi a vicenda sia dal punto di vista del gioco. 
Personalmente non posso che essere soddisfatto per quanto , insieme 
agli altri 4 dello staff, visto e fatto in questi mesi.....non c’è cosa più 
bella nel vedere in campo ciò che durante la settimana con fatica 
cerchi di far apprendere. E non parlo solo dal punto di vista tecnico 
ma anche dal punto di vista psicologico...far capire ad un bambino 
di 10 anni ...”gioca per il compagno”...vi assicuro, è un impresa 
ardua e difficile...ma ...siamo dei tipi tosti....e se, come spero, l’anno 
prossimo saremo ancora al comando di questa truppa.. continueremo 
la salita verso quella parola che il gioco racchiude....FARE SQUA-
DRA.     Stefano Serino 



Soddisfazione. Questa è la prima parola che mi viene in mente per descrivere la stagione 
calcistica dei nostri piccoli 2010. Tutto il gruppo e ' cresciuto sotto ogni punto di vista e il 
merito va dato ai diciotto bambini che per tutto l'anno con il loro entusiasmo hanno messo 
sempre di più in risalto le loro qualità andando spesso oltre le più ottimistiche previsioni. 
Le tantissime partite ben giocate da febbraio in poi sono il frutto del lavoro svolto. Il fatto 
che ogni bambino, ognuno con le sue caratteristiche, ha portato un contributo alla squadra è 
la cosa che più mi rende felice e testimonia l'unione del gruppo che resta comunque l'obiet-
tivo primario. Ci tengo a ringraziare Andrea, Roberto, Gianmarco, Stefano e Paolo perché 
quanto di buono è stato fatto non sarebbe stato possibile senza la loro disponibilità e il loro 
massimo impegno in campo e fuori.    Domenico Adduce 

 

Quest’anno, a differenza degli anni passati, abbiamo aperto l’Open Day per la scuola calcio 
a tutto il mese di Aprile. In questi quattro sabati nuovi piccoli amici si sono avvicinati alla 
nostra attività, alla nostra idea di pensare calcio per bambini così piccoli. Il nostro modo di 
avvicinare questi “mini atleti” al pallone si concretizza con attività motorie, attività coordi-
native e giochi con la palla, tutti finalizzati all’apprendimento del giuoco calcio attraverso il 

divertimento. Siamo contenti della grande 
partecipazione alla nostra scuola calcio che, 
nonostante il ricambio a livello di staff, ha 
mantenuto intatta la filosofia del gruppo. 
Tutti noi crediamo che a questa età sia im-
portante l’entusiasmo, il divertimento, la 
condivisione e l’autostima: solo la miscela di 
questi elementi porterà anche ai risultati che 
non sono solo le vittorie, ma la costante pre-
senza nei giorni di attività. Il mese che si è 
appena aperto sarà ricco di sfide per i nostri 
bambini che potranno esprimere il loro me-
glio confrontandosi con altri piccoli amici. 
Questo porterà, a volte, ad interrompere la 
normale attività di base che continuerà come 
previsto sino a inizio giugno. Vi aspettiamo, 
lo staff. 

Elisabetta Cagliani 
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Primi Calci 2010 

Piccoli Amici 2011/12 

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO  

Venerdì 13 aprile, alle ore 21.15, presso il salone dell’O-
ratorio in Via Monsignor Grisetti 5 si è tenuta l’Assem-
blea Ordinaria dei Soci della ASD Trezzo. Il punto prin-
cipale all’ordine del giorno era il rinnovo del Consiglio 
Direttivo dell’Associazione. Il Presidente in carica Fabio 
Colombo, dimissionario per ragioni personali, dopo il 
termine di 2 mandati portati a compimento con grande 
impegno e dedizione, ha relazionato sullo stato della 
società ringraziando quanti hanno collaborato in questo 
impegnativo periodo seguito alla sua fondazione. Pur 
ribadendo la volontà di continuare la sua collaborazione 
con l’Associazione, ha dichiarato la sua indisponibilità a 
ricoprire per un nuovo mandato l’impegnativo compito 
di Presidente. Le votazioni che hanno fatto seguito hanno 
visto 14 candidati contendersi gli 11 posti disponibili. Al 
termine delle votazioni il nuovo consiglio eletto risulta 
essere così composto: 
Pozzi Lorenzo 
Serino Stefano 
Papa Giulio 
Pareschi Flavio 
Baroni Lucia 
Pozzi Alfredo 
D’Adda Marco 
Maggioni Laura 
Magni Antonio 
Mantegazza Franco 
Romanò Fabio. 
Un Ringraziamento sincero è rivolto al Presidente dimis-
sionario Fabio Colombo e a tutti i consiglieri che non si 
sono ricandidati, ma che, in questi anni, hanno portato il 
proprio contributo allo sviluppo e alla crescita della 
nostra Associazione Sportiva. 
Il nuovo Consiglio, si è riunito per la prima volta giovedì 
19 Aprile, provvedendo all’elezione del nuovo Presiden-
te, Vicepresidente, Segretario e all’assegnazione degli 
incarichi sociali. 
Gli incaricati designati sono i seguenti: 
 
Presidente: LORENZO POZZI 
VicePresidente: FRANCO MANTEGAZZA 
Resp. amministrativo: FABIO ROMANO’ 
Resp. area tecnica calcio: FLAVIO PARESCHI 
Resp. attività agonistica calcio: ANTONIO MAGNI 
Resp. attività di base calcio: STEFANO SERINO 
Resp. area tecnica volley: MARCO D’ADDA 
Resp. Settore giovanile volley: LUCIA BARONI 
Resp. Campo “Val Fregia”: FABIO COLOMBO 
Resp. magazzino: BERETTA GUIDO, BERETTA 
GAETANA, 
Resp. stampa: GIULIO PAPA/ORIUNTO ROBERTO  
A tutti loro vanno i migliori auguri per che adempiano al 
meglio agli incarichi che sono stati loro affidati, consen-
tendo così alla nostra Associazione di proseguire nel suo 
percorso di crescita e di sviluppo. 

Alfio Colnago 



Ahi  Ahi… stagione tutta da dimenti-
care… Abbiamo, purtroppo, buttato 
all’aria un campionato alla nostra 
portata e adesso ci ritroviamo a lottare 
per non retrocedere. Il campionato 
l’abbiamo chiuso in penultima posi-
zione e abbiamo già affrontato la pri-
ma fase dei Play Out sprecando un’oc-
casione d’oro. Abbiamo espugnato il 
campo avversario ma abbiamo subito 
una sconfitta imbarazzante sul campo 
di casa ed allora sotto per la prossima 
fase. Giocheremo la seconda fase con 
partite di andata e ritorno e se tutto 
andrà bene avremo ancora uno scontro 
con fase di andata e ritorno per salvar-
ci. Tutto è ancora possibile ma dobbia-
mo dare il massimo in un periodo non 
proprio felice ma lo sappiamo bene 
che con la forza di volontà tutto è 
fattibile. Siamo un gruppo che non 
merita quello che sta accadendo e 
cercheremo di dare il massimo per 
restare in 1^divisione. Stiamo affron-
tando una fine di campionato davvero 

ridotte all’osso, tra infortuni, impegnie diciamo-
lo pure sfighe galoppanti !!! 
Proviamoci, siamo un gruppo pieno di risorse e 

possiamo ancora far vedere chi siamo. Allora 

sotto, stringiamo i denti e lottiamo fino alla fine 

e come al solito INSISTISCI … !!! 
Thomas Corti 

 

La regular season del campionato di volley misto CSI va in archivio con 
20 vittorie in altrettante partite per il Trezzo, un campionato da incorni-
ciare guardando i soli due set lasciati sul piatto durante la stagione. Il 
rendimento risulta ancor più eclatante pensando all’unica sconfitta subita 
negli ultimi due campionati, fasi finali incluse, risalente al dicembre 2016. 

Il cammino si fa ora più duro. I 
playoff vedranno la nostra for-
mazione impegnata nel tabello-
ne ad eliminazione diretta che 
porta alla finale provinciale di 
Gorle del 10 giugno. La strada 
per arrivarci è ancora lunga e 
piena di ostacoli, gli sforzi an-
dranno moltiplicati e ci sarà 
anche bisogno, come sempre in 
questi casi, di una buona dose di 
fortuna. Meglio comunque non 
andare troppo in là con la fanta-
sia e rimanere concentrati sul 
prossimo step: l’ottavo di finale 
contro il Volley Pontoglio che 
ha chiuso al quarto posto il 
girone C. Fischio d’inizio alle 
ore 21 di venerdì 11 maggio al 

palazzetto “La Torretta”. Sarà una sfida da affrontare con grinta e deter-
minazione, elementi che non sono mai mancati durante la stagione e che 
dovranno essere aumentati per andare il più lontano possibile. Insomma, 
come cantava Ligabue, il meglio deve ancora venire! 

Federica Oggioni 
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Siamo a fine campionato. Ad una partita dal 

termine possiamo dire che quest'anno è andato 

bene. Abbiamo puntato il passaggio in seconda 

divisione e siamo rimasti per quasi tutto il tempo 

aggrappate tra il secondo e terzo posto, in un 

girone dove le squadre erano raggruppate in 5 

punti ed anche solo una partita poteva costarti 

due posizioni. Tuttora non è sicuro il nostro 

posizionamento in classifica, vedremo dopo 

l'ultima partita. Quest'anno gli infortuni e le 

assenze non ci hanno aiutato. Detto questo però, 

siamo state poco costanti, lo testimonia il fatto 

di aver vinto entrambe le volte 3-1 contro la 

prima in classifica e invece aver sofferto con le 

squadre di coda, lasciando punti importanti al 

fine del passaggio in seconda. Soprattutto nella 

parte finale dell'anno abbiamo 

calato di intensità e continuità. 

Sono contento delle ragazze, che 

stanno esprimendo un bel gioco, 

dal mio punto di vista, molto 

differente dal primo giorno che 

ci siamo conosciuti. Per questo, 

nonostante i problemi che sono 

una costante degli sport di squa-

dra (soprattutto in questo), sono 

fiero di loro e spero continuino a 

dare il loro meglio, cercando 

quel qualcosa in più in ogni 

allenamento ed in ogni partita. 

Le ringrazio di avermi sopporta-

to per questi due anni e spero 

che sia stato utile avermi come loro allenatore. 

Quando entrano con la testa nel gioco e non 

mollano mai un pallone queste ragazze possono 

fare bene, un paio di partite quest'anno lo hanno 

dimostrato, ora dobbiamo cercare la continuità 

di queste prestazioni. Grazie ragazze. Sono con-

tento! 
Luca Misani 

L’anno scorso è stato, per la nostra squadra, il primo anno di gioco in terza divisione: è stato 
un campionato difficile in cui non sempre siamo riuscite ad esprimere il nostro miglior gio-
co. Per questo all’inizio di questa stagione ci siamo prefisse come obiettivo, quello di mi-
gliorare come gruppo sia a livello di gioco che di grinta ed unione. Grazie anche al girone 
con squadre alla nostra portata, inizialmente sono arrivate le prime vittorie che hanno dato 
morale e consapevolezza alla squadra. Così l’andata del campionato ha portato partita dopo 
partita a risultati positivi, molte vittorie, 
fino al raggiungere il terzo posto in clas-
sifica. Verso la fine dell’andata e con 
l’inizio del ritorno il calo fisico e menta-
le ha portato lasciarci andare non lottan-
do e non esprimendo il nostro gioco in 
partite alla nostra portata. Nonostante 
l’infortunio del nostro unico palleggio e 
di un centro, grazie a costanza e determi-
nazione siamo riuscite a ritrovare il no-
stro equilibrio di gioco e grinta riuscendo 
a trovare risultati importanti così, a due 
giornate dalla fine del campionato la 
classifica mostra 5 squadre in 3 punti, 
pronte a lottare per la quarta posizione. 
Non saranno partite facili, ma ci impe-
gneremo per fare del nostro meglio e 
vincerle. 

Silvia Radaelli 

L’obiettivo è il quarto posto finale 
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Con quella di oggi termina il campionato 
allieve CSI, un po' di rammarico per 
come è andata. Sono stati veramente 
troppi i punti lasciati alle avversarie, 
forse per ingenuità , forse per poca scal-
trezza. Fortunatamente le ragazze hanno 
ancora tempo per crescere e migliorare 
tatticamente. Questo è stato un anno 
interlocutorio. Qualcuno probabilmente 
l'anno prossimo non resterà, altre cam-
bieranno categoria e compagne di squa-
dra , altre arriveranno ad aumentare la 
forza della squadra, speriamo di rivederci 
per il prossimo campionato. Forza ragaz-

ze.   
Angelo Nozza 

Qualche rammarico di troppo  

 

Allieve 

Cercando la continuità 
Under 16 

Che dire su questa Under 16… Noto positive ma 

purtroppo ancora qualche nota dolente. La sta-

gione regolare è ormai conclusa e adesso stiamo 

affrontando la Coppa Bergamo . Quello che ci 

aspettavamo da questa squadra è uscito a tratti. 

Si puntava su un anno di crescita e possiamo dire 

che qualcosa si è mosso ma purtroppo non siamo 

riuscite a svolgere tutto quello che era stato im-

postato. Le ragazze si sono impegnate ma non 

hanno avuto la costanza per tutta la stagione e 

purtroppo ciò a rallentato tanto il ritmo. Il cam-

bio di mentalità non è arrivato totalmente ma 

qualcosa in questa Coppa Bergamo si sta muo-

vendo. Dopo le prime gare di coppa c’è stato un 

allenamento dedicato allo scambio di idee 

sull’impegno da mettere in campo durante gli 

allenamenti e le partite e forse da questo incon-

tro/scontro qualcosa si è mosso. Speriamo in 

bene, il gruppo è un gruppo che merita ma se non 

poniamo le basi dell’impegno costante da parte 

di tutte tutto diventa più difficile. Adesso conti-

nuiamo il percorso della Coppa e vediamo di 

tenere la concentrazione gusta per chiudere bene 

la stagione e impostare al massimo la prossima… 

Comunque complimenti a tutte le ragazze che 

compongono questo gruppo un po’ scapestra-

to !!! 
Thomas Corti 
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Prima vittoria in Coppa Bg 
Under 14 

Un minivolley tutt’altro che mini 
Mini Volley 

Siamo arrivati a maggio, l'ultimo mese della nostra 
attività di minivolley. Maggio, il mese che conclude 
l'anno sportivo e ci fa tirare le somme. Cominciamo 
con il numero di iscritti al minivolley: 40. 40 bambi-
ne e bambini che in palestra ci fanno sentire tutto 
l'entusiasmo e l'energia che hanno in corpo. Un'ener-
gia che la proposta ludico - sportiva e l'organizzazio-
ne del minivolley riescono (quasi sempre) ad incana-
lare e indirizzare verso gli obiettivi che ci siamo 
dati: divertire, impegnare ed imparare. In questo 
modo anche l'insegnamento delle regole, del rispetto 
degli adulti, dei compagni e delle cose che usiamo 
non è una limitazione della libertà ma la naturale 
maturazione dei bambini che imparano a stare insie-
me in gruppo. Poi viene la pallavolo. Per il gruppo 
degli anni 2007 e 2008 quest'anno c'è stata la possi-
bilità di aumentare l'impegno con il secondo allena-
mento settimanale. Nell'allenamento solo per loro 
queste bambine e bambini hanno cominciato a fare i 
primi passi nella pallavolo, hanno cominciato a co-
noscere concetti come concentrazione e ordine, ne-

cessari per un buon allenamento; e i concetti base 
del gioco: i fondamentali, palleggio, bagher, attacco; 
si sono impegnati nel gioco semplificato 3 contro 3, 
cercando di arrivare a giocare senza mai fermare la 
palla. Per loro il prossimo anno potrà esserci la pos-
sibilità di cominciare l'avventura del 6 contro 6, 
ancora in una atmosfera non agonistica data dalla 
consapevolezza che bisogna crescere nel fisico e nel 
gioco per poter impadronirsi delle tecniche della 
pallavolo. Il lavoro fatto quest'anno per la prima 
volta sarà oggetto di verifiche e riflessioni da parte 
di tutto lo staff del minivolley per poterlo proporre 
l'anno prossimo ancora più entusiasmante e incisivo 
al gruppo 2009. Anche per questo stiamo cercando 
nuove persone che potranno accompagnarci nel 
cammino, consapevoli che solo uno staff numeroso 
e competente potrà portare dei risultati, nel minivol-
ley e in tutte le tappe della crescita umana e sportiva 
delle ragazze e dei ragazzi che si affidano all'ASD 
Trezzo. 

Franco Mantegazza 

Siamo a fine stagione ormai. Quasi archiviata anche la 
Coppa Bergamo, dove finalmente è arrivata la tanto ago-
gnata vittoria. Possiamo. Possiamo tirare le somme sulla 
stagione: come risultati all'atto pratico, ossia i più visibili 
dall’esterno (vittorie, punti conquistati, set vinti), anche se, 
ancora per quest'anno l’obbiettivo primario era di creare un 
ossatura della squadra e buon gioco è stato un po’ deluden-
te. Principalmente perché, tranne pochissime partite gioca-
te veramente male, abbiamo sempre giocato bene ed abbia-
mo sempre dato l'impressione di poter vincere le partite 
(tranne con i mostri sacri) ma ci è sempre mancato qualco-
sa in termini di cattiveria e convinzione. Come risultato di 
crescita tecnica e di gioco, pienamente soddisfatti. Tecni-
camente c'è stata crescita, tutto sommato non tantissima ma molto evidente. In fatto di come si sta in campo 
invece, c'è un abisso rispetto gli altri anni. Antonio ha inserito il palleggiatore unico da settembre con l'inseri-
mento dei primi ruoli fondamentali, ed il gioco e le prestazioni sono migliorate notevolmente, dalla Coppa 
Bergamo è stato inserito e assorbito molto bene anche lo schema ad alzatore unico con opposto, che ha portato 
risultato nel gioco e nel punteggio.    Alberto Ceresoli 

Una stagione da incorniciare 
Esordienti Misto 

Eccoci giunti alla fine della stagione pallavolistica dei nostri Esordienti. Per loro è 
stata soltanto la seconda stagione, sia nella categoria che in assoluto. L’anno scorso 
abbiamo concluso il campionato al penultimo posto, anche se sempre in crescendo. 
Ora, invece, ci avviamo a chiudere questa stagione nelle prime posizioni. La testa 
della classifica è irraggiungibile, ma seconda, terza e quarta posizione sono racchiu-

se in una manciata di punti. Solo al termi-
ne di queste ultime tre giornate, in cui 
dobbiamo ancora riposare, vedremo dove 
ci saremo piazzati. Il miglioramento a 
livello di classifica è evidente, ma non è 
la cosa più importante. La cosa che conta 
davvero sono i progressi a livello tecnico. 
Costruiamo i tre passaggi in tutte le azio-
ni e giochiamo scambi più lunghi di pri-
ma. Soprattutto, abbiamo imparato ad 
attaccare con continuità. Nell’ultimo 
periodo abbiamo anche introdotto lo 
schema con il doppio alzatore. Lo usiamo 
già in partita, unica squadra a farlo in tutto il nostro girone. Ci sono ancora tante cose da imparare e da miglio-
rare, ma possiamo solo essere fieri dei miglioramenti che i nostri Esordienti hanno fatto in questi due anni. 
Forza raga, avanti così!  

Chiara Mariani 
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Questa edizione non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza 

alcuna periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 

n. 62 del 7.03.2001.  

Manenti Alessia 

Manenti Barbara 

Via Jacopo da Trezzo 10 

Trezzo sull’Adda 
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